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PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

➢STATUS DI RIFUGIATO → Convenzione di Ginevra 1951 art. 1

                                                D. Lgs. 251/2007 art. 2, co. 1, lett. E)   

➢PROTEZIONE SUSSIDIARIA → Dir. 95/2011/UE art. 15 (C.D. Dir. Qualifiche)

               D.Lgs. 251/2007 art. 2, co. 1, lett. G)
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STATUS di RIFUGIATO

Chiunque avendo un fondato timore di essere perseguitata/o per motivi di razza, 

religione, nazionalità, appartenenza a un determinato gruppo sociale o per le sue 

opinioni politiche, si trova fuori dal Paese di cui è cittadina/o e non può o non vuole, a 

causa di questo timore, avvalersi della protezione di questo Paese; oppure chiunque 

non avendo cittadinanza e trovandosi fuori dal Paese in cui aveva residenza abituale, a 

seguito di tali avvenimenti, non può o non vuole tornarvi per il timore di cui sopra 

                                                                                 (Convenzione di Ginevra 1951, art 1A)



Esempi

• RAZZA: «Noirs» e «Blancs» in Mauritania, Royingya in Bangladesh

• RELIGIONE: minoranze cristiane (Iraq, Iran, Nigeria), protestanti (Cina)

• NAZIONALITÀ: questione curda (Turchia, Iran, Iraq), armena (Georgia)

• OPINIONI POLITICHE:  appartenenza a partiti politici di opposizione (Iran)

• GRUPPO SOCIALE: omosessuali (Pakistan), vittime di tratta (Nigeria, Costa 

d’Avorio), malati mentali (Ghana)
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PROTEZIONE SUSSIDIARIA
La persona che non possiede i requisiti per essere riconosciuto come rifugiato, ma nei cui confronti esistono 

fondati motivi per ritenere che se rientrasse nel Paese di origine o, nel caso di apolide di dimora abituale, 

correrebbe il rischio effettivo di subire un danno grave e che non può o, a causa di tale rischio, non vuole avvalersi 

della protezione di detto Paese. 

Viene considerato danno grave: 

a)  condanna a morte o esecuzione della pena di morte

b) tortura o altra forma di pena o trattamento inumano o degradante 

c) la minaccia grave e individuale alla vita o alla persona di un civile derivante dalla  violenza indiscriminata in 

situazioni di conflitto armato interno o internazionale

(Direttiva 95/2011/UE art. 15)
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• Manifestazione della VOLONTÀ (anche in forma orale) – diritti connessi: accedere all’accoglienza nei CAS, svolgere attività lavorativa, iscriversi 

al SSN con la conseguente assistenza sanitaria, rilascio di codice fiscale.

• Compilazione MODELLO C3 (dati anagrafici, provenienza, stato di famiglia, lingue parlate, gruppo etnico, religione, titolo di studio, arrivo in 

Italia, frontiera, Stati attraversati, motivi per cui viene chiesta la protezione, foto e identificazione dattiloscopica) con interprete o mediatore 

culturale.

• Audizione in COMMISSIONE TERRITORIALE (organo della PA- Ministero Interno: presieduta da un Funzionario della carriera prefettizia (di 

norma un Viceprefetto),composta da Funzionari amministrativi dell'Amministrazione civile dell'Interno - assunti mediante apposito concorso 

ed aventi alta specializzazione in materia di asilo e di diritto internazionale - e da un esperto in materia di protezione internazionale e di tutela 

dei diritti umani designato dall'UNHCR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati) – ausilio di interprete.

• Provvedimento della COMMISSIONE

➢ -   se esito POSITIVO: rilascio permesso conseguente.

➢ -   se esito NEGATIVO: ricorso al → TRIBUNALE SEZIONE SPECIALIZZATA IMMIGRAZIONE - AUDIZIONE

ITER DI FORMAZIONE DELLA DOMANDA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE
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ESEMPI di VULNERABILITÀ LEGATI AL 
GENERE

1) Tratta di esseri umani a fini di sfruttamento sessuale - Nigeria

2) Mutilazioni genitali femminili – Costa d’Avorio

3) Spose bambine – Costa d’Avorio

4) Seguaci Chiesa di Dio onnipotente – Cina

5) Violenza domestica - Perù

6) Impossibilità di divorziare - Filippine Il ruolo della Magistratura 
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INDICATORI del fenomeno della 
TRATTA DI ESSERI UMANI

1. Zona di provenienza / giovane età / famiglia numerosa / scolarità bassa / contatto con donna / 

giuramento rituale / promessa di lavoro retribuito – baby sitter o colf o parrucchiera / viaggio gratuito 

/ scarsa conoscenza dettagli del viaggio.

2. Emergono dalla LETTURA delle CARTE (verbale di audizione avanti alla CT o dal ricorso) ovvero in 

AUDIZIONE davanti al giudice con un interprete (esempi: donna che non si presenta per audizione – il 

legale fa ascoltare l’audio → trasmissione atti in Procura; donne traumatizzate, pianto, vomito, 

attacchi di panico  → spazio, tempo, empatia)

Spesso tali situazioni NON emergono prima dell’audizione, per il timore dello stigma, la vergogna,

il trauma per ciò che si è vissuto o per legami ancora attuali con gli sfruttatori. Il ruolo della Magistratura 
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Procedure Operative 
per l’IDENTIFICAZIONE ed il REFERRAL di potenziali 

vittime di tratta e di grave sfruttamento

- STIPULATA FRA: Tribunale - Sezione specializzata in materia di 
immigrazione/ Regione/ IRES nel .

- FINALITA’: mettere in contatto la potenziale vittima con il servizio 
specializzato preposto alla sua tutela ed assistenza e, al tempo 
stesso, quello di favorire l’emersione di elementi utili ai fini della 
definizione del procedimento giurisdizionale, da intendersi con 
riferimento ad ogni procedimento di competenza della sezione 
specializzata. 
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PROCEDURA di REFERRAL
• trattazione in VIA PRIORITARIA di fascicoli con categorie vulnerabili

• Se emergono indici di tratta: INFORMATIVA E CONSENSO

• Segnalazione all’ ENTE ANTITRATTA (gruppo Abele come capofila che poi 
smista all’ente più prossimo) e rinvio udienza.

• COLLOQUI con la potenziale vittima presso l’Ente.

• INVIO DI UNA RELAZIONE al Tribunale entro 4 mesi.

Tale procedura è indipendente dal Protocollo Antitratta multiagenzia, siglato 
da Regione, Forze Ordine, Procura della Repubblica, Tribunale dei Minorenni 
(favorire emersione, identificazione, prima assistenza, procedure standard) 
e dal Protocollo di Intesa multiagenzia (con Regione, Tribunale, EUAA, 
UNHCR, IOM, IRES) in fase di realizzazione.
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1) DIRITTI CONNESSI: permesso 5 anni, rinnovabile e convertibile, familiari sul territorio 

(coniuge, figli, genitori) hanno stessi diritti, ricongiungimento famigliare, accesso al lavoro, al 

pubblico impiego, all’assistenza sanitaria e sociale, libera circolazione sul territorio.

2) Equivale a RICONOSCERE la PERSONA, la sua dignità come persona umana portatrice di 

diritti e doveri. 

3) DATI anno 2023 :su circa 2000 fascicoli di protezione internazionale definiti dalla Sezione, 

sono stati riconosciuti circa 110 status a donne vittime di tratta  di cui sono state svolte circa 

45 audizioni + altri 40 status circa per spose bambine, donne soggette a mutilazioni genitali 

femminili, vittime di persecuzioni religiose e violenza domestica. 

RICONOSCIMENTO DELLO STATUS DI RIFUGIATO
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«Il luogo ideale per me è quello in cui è più naturale 

vivere da straniero»

Italo Calvino

GRAZIE
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